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~ Non fi curano que’ Popoli di coltivare i Monti;
li quali eflendo faffofi, e di cattiva natura , con
ingratitudine ricompenferebbono le fatiche, e gli
ftudj di chi tentafie di migliorarli. Le Valli fono
fterili per mancanza di acqua, coficché appena pro-
ducono un poco d’erba; meatre per lo contrario ,
fe foffe poflibile di renderle ricche di acque , di-
verrebbona fertiliflime, ed in copia provvederebbono
il Paefe di Grano, di legumi d’ogni forta, di fio-
ri , e derbe. La mattina ad ogni modo cavano I’
acqua dalle Cifterne a forza di Bovi con fecchie
di Cuojo, e la fanno entrare per la via di certi
canali fatti 2 mano in que’luoghi ove hanno i lo-
ro Alberi, ed altre Piante. E perché fono affai
rare le pioggie, fogliono, qualora ne cadono, fare
certi ritegni nelle Campagne , per raccoglierne
le acque , e farne buon ufo prima che fi difper-
gano.

Abbondano pero di moltiflime forte di Frutte ,
e tra le altre di pere,di mele, fichi, poponi,me-
loni d’acqua , melangoli, uva, perfici, albicocche ,
e limoni. Vi crefce anche il Rifo, il Frumento ,
e I’ Orzo piu groffo del noftro. Li pit famofi di
tutti gli Alberi fono quelli, che- producono. i Dat-
teri, ed il Caffé, del quale fi caricano ogm anno
parecchie Navi, dalle quali ¢ tra{portato in Euro-
pa , e nelle Indie, oltre la quantitd grande , che
pafla nella Turchia. Nella defcrizione fattafi della
Perfia abbiamo fatta menzione de’ Datteri , la cui
Pianta fi trova difficilmente fuori di Perfia , e d’
Arabia. Ma, ficcome nen fi ¢ detto cio, che dir
fi poteva, fuppliremo in quefto luogo al diffetto .
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